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Quel ‘triangolo d’oro’ che torna
dopo secoli con la sua memoria

Principato di Pavia (1499-
1797), la più settentrionale di
tutte. Escludendo la città ca-
poluogo di Pavia, le altre era-
no Oltrepò, Lomellina e Cam-
pagna Sottana (la zona della
Bassa Pavese).

MA «LA DIVISIONE della
Campagna in “Soprana” e
“Sottana”, a seconda che si
trovasse a destra o a sinistra
dell’attuale Naviglio (Pavese,
n.d.r.), è già accennata nel
1261», si legge su “Italia Sa-
cra”  (Antenore Editrice, 2002)
mentre fu nientemeno che il
conte Antonio Cavagna
Sangiuliani da Zelata di
Bereguardo nel suo “Memo-
rie Storiche della Campagna
Soprana” (pagina 45) a con-
siderare persino il territorio
circostante l’abbazia di
Morimondo strettamente le-
gato alla Campagna Soprana
«per storia, topografia, mise-
rie, aspirazioni, disinganni»,
come ricorda Michele Ansani
nel volume “Le carte del Mo-
nastero di Santa Maria di
Morimondo” (Centro Italiano
di Studi sull’Alto Medioevo,
1992).
Dal punto di vista ufficiale, la
Campagna Soprana sarebbe
nata nel 1566 quando il Go-
verno Spagnolo, da pochi
anni insediatosi in Lombardia,
promosse la creazione di rap-
presentanze locali impegnate
nella riscossione delle tasse
a favore del paese iberico.

LA CAMPAGNA Soprana
ricomprese la parte superio-
re del Pavese, delimitata a
Nord dalla provincia di Mila-
no, a Est dal Vicariato di Set-
timo (comune di Bornasco e
fiume Olona inferiore), a Sud
dalla città capoluogo Pavia
e ad ovest dal Ticino. Invece
ad est del capoluogo, fino ai
confini col lodigiano e i mar-
gini del fiume Po, vi era la
cosiddetta Campagna Sotta-

na (con Belgioioso e dintor-
ni).

IN SEGUITO il Governo Spa-
gnolo promosse la costituzio-
ne di congregazioni per distri-
buire più equamente tra le co-
munità il carico fiscale, coor-
dinando le istanze locali di
fronte al potere centrale. Non
erano elette direttamente dal-

A sinistra un particolare
dell’antica “Carta del
Principato di Pavia”, mappa
commissionata nel 1654 da
Ottavio Ballada (Pavia, 1592 -
1661), storico e letterato
pavese, a Ludovico Corte ed
incisa in rame da Jacobus
Cotta Bergomensis, esperto
incisore. La carta rappresen-
ta il territorio ribaltato con
Pavia all’estremità superiore
e, nella versione completa,
include piccole piante
prospettiche delle città di
Vercelli, Novara e Vigevano.
Riconoscibili i nomi delle
attuali località, comprese fra
il Ticino ad Est, il Navigliac-
cio (antesignano del Naviglio
Pavese) ad Ovest e il Naviglio
Grande a Nord (si noti anche
il Naviglio di Bereguardo con
le sue cadute). La superficie
corrisponde agli attuali
comuni di Battuda,
Bereguardo, Casorate Primo,
Certosa di Pavia, Giussago,
Mar cignago, Rognano, Torr e
d’Isola, Trivolzio, Trovo e
Vellezzo Bellini più l’ex
Parco Vecchio Pavese e Parco
Nuovo Pavese (Borgarello,
San Genesio e Zeccone) oltre
ad una vasta porzione di
territorio Sud Milanese che
si spinge fino ai confini con
l’Abbiatense.

Il vasto territorio compreso
fra Pavia, il Ticino e il sistema
dei Navigli si chiama “Campagna
Soprana”: questo storico nome
è stato utilizzato già dal 1261 fino
alla fine del Settecento. In futuro
potrà “rinascere” sotto forma di
brand turistico locale? Intanto
noi iniziamo a rivalutarlo con
un’inedita ricerca storica

Identità locale. “Puntodivista” riscopre questa suggestiva denominazione “unitaria”

L a Campagna Soprana
era una delle quattro
principali ripartizioni del

la popolazione, ma formate dai
rappresentanti dei comuni
principali: al vertice vi era la
Congregazione generale del
Principato, formata da 21 rap-
presentanti (7 per l’Oltrepò, 7
per la Lomellina, 4 per la Cam-
pagna Sottana e 3 per la Cam-
pagna Soprana), da cui era
eletta una giunta formata da
cinque sindaci, i quattro a
capo delle congregazioni lo-
cali e il Sindaco generale.

CON LA  disgregazione del
Principato di Pavia, avvenu-
to nel XVIII Secolo, non ri-
mase che un piccolo territo-
rio attorno al capoluogo ap-
partenente alla Lombardia au-
striaca, col nome di Principa-
to prima e di Provincia dal
1786 (la zona che corrispon-
de all’attuale Pavese). Infine,
nel 1797 le ripartizioni furono
abolite, inclusa la Campagna
Soprana, che cessò quindi la
sua secolare esistenza.MOTTA VISCONTI
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I comuni dove
potete trovare il
nostro giornale

Alto Pavese ~ Sud Milanese

ECCO LA MAPPA della Cam-
pagna Soprana dove è diffu-
so Puntodivista: il giornale è
distribuito porta a porta a
Binasco, Casarile, Casorate
Primo, Certosa di Pavia,
Giussago, Lacchiarella,
Motta Visconti, Rognano e
Vellezzo Bellini (in rosso);
nelle altre località è disponibile
in punti di distribuzione quali
negozi e uffici pubblici. Info su
www.pudivi.it/dif fusione.pdf.
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